
S. Andrea apostolo – 30 novembre  
 
Camminando lungo il mare di Galilea,  
Gesù vide due fratelli, Simone detto Pietro e Andrea suo fratello:  
stavano gettando in mare le reti, poiché erano pescatori.   
Disse loro: «Seguitemi e vi farò pescatori di uomini».   
Essi all'istante, abbandonate le reti, lo seguirono.   
Movendosi di là,  
vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello: 
stavano rassettando le reti sulla barca insieme al loro padre Zebedeo.  
Li chiamò  ed essi all'istante, abbandonata la barca con il padre, lo seguirono. 
Mt 4,18-22 
 

La chiamata dei fratelli 
 
Il primo nucleo dei discepoli, 
scelti da Gesù, 
è formato da due coppie di fratelli. 
 
Gesù vede di loro che sono fratelli 
E la chiamata li coglie come tali. 
 
Simone non risponde da solo, 
ma con suo fratello, Andrea. 
Giacomo non risponde da solo, 
ma con suo fratello, Giovanni. 
 
La chiamata di Gesù 
costituisce la chiesa come fraternità, 
come luogo in cui si diventa fratelli, 
come spazio in cui si agisce come fratelli, 
per formarsi e crescere come tali. 
 
Gesù dice (le,gei) loro. 
Il verbo lego è al presente. 
Una chiamata che è adesso 
e che si ripete ogni volta come presente. 
Qui ed ora sono fratello, 
qui ed ora la risposta data a Gesù mi pone come fratello, 
accanto a un altro, 
sulla stessa barca, 
sulle rive dello stesso mare. 
 
Sant’Andrea,  
apostolo perché fratello, 
prega per noi.  



S. Andrea apostolo – 30 novembre  
 
Briciole di storia 

Oggi le chiese d'oriente e d'occidente ricordano Andrea, apostolo del Signore. Andrea era 
originario di Betsaida (Gv 1,44) dove la cultura ellenistica doveva essere abbastanza diffusa, poiché 
il nome Andrea è moto raro. Col padre Giona e il fratello Simone viveva di pesca a Cafarnao, sul 
lago di Tiberiade. Discepolo del Battista, egli comprese in profondità la testimonianza resa da 
Giovanni a Gesù di Nazaret e si mise subito alla sequela dell'Agnello di Dio  (Gv 1,35-42). Nel 
collegio apostolico Andrea non fu un elemento direttivo, ma negli elenchi degli apostoli riferiti dal 
NT egli figura sempre nel primo dei tre gruppi in cui gli Apostoli sono divisi, pur non occupando 
sempre la stessa posizione.  

Il Vangelo fa esplicita menzione di Andrea in pochi testi: 
 Filippo si rivolge ad Andrea (amici?) per condurre alcuni Greci alla presenza di Gesù (Gv 

12,20-23) 
Quando Gesù chiede a Filippo dove avrebbero trovato da sfamare la folla si fece avanti 

Andrea, conducendo un ragazzo con cinque pani e due pesci (Gv 6,8-9) 
Sul monte degli Ulivi interroga Gesù sui segni della fine del mondo (Mc 13,3) 
È nel Cenacolo, insieme agli apostoli dopo l’ascensione (At 1,13) 
Secondo la tradizione, dopo la morte e resurrezione di Gesù egli annunciò l'Evangelo in 

Siria, in Asia Minore e in Grecia. Origene, citato da Eusebio (Hist. Eccl. III,1) afferma che Andrea 
svolse il suo apostolato nella Scizia (regione tra il Danubio e il Don) 

Andrea morì a Patrasso, crocifisso come il suo Maestro, il rabbi di Galilea, del quale aveva 
esclamato: «Abbiamo trovato il Messia!» (Gv 1,41). La croce su cui fu crocifisso è una croce 
decussata, che da lui prese il nome di croce di Sant’Andrea. 

Nel IV secolo (356-7), le sue reliquie furono trasferite a Costantinopoli dall’imperatore 
Costanzo per poter vantare un titolo di onore e di prestigio su Roma: La liturgia bizantina attribuì 
allora ad Andrea il titolo di primo chiamato, prwto,klhtoj . Finite poi in occidente, le reliquie sono 
state restituite alla chiesa di Patrasso da papa Paolo VI nel 1974, in segno d'amore verso 
l'ortodossia, che venera in Andrea il primo arcivescovo della chiesa di Costantinopoli.  

 LE CHIESE RICORDANO...  

Anglicani, cattolici, maroniti, siro-occidentali: 
Andrea, apostolo  

Copti ed Etiopici (21 hatur/hedar): 
Gregorio il Taumaturgo (†ca. 270; Chiesa copta) 
Seyon (Montagna di Sion, festa della Vergine; Chiesa 
etiopica)  

Luterani: 
Andrea, apostolo 
Alexandre Roussel (†1728), testimone fino al sangue in 
Francia  

Ortodossi e Greco-Cattolici 
Andrea il «primo chiamato», apostolo 
Michele Gobroni († 914), martire (Chiesa georgiana)  

O croce buona 
che hai accolto 

la maestà e la bellezza 
delle membra del Signore, 

a lungo desiderata, 
amata con sollecitudine, 

cercata senza posa, 
e a volte già preparata 

con animo ardente, 
toglimi dagli uomini 

e restituiscimi al mio maestro 
affinchè per mezzo tuo 

mi accolga 
colui che per mezzo tuo 

mi ha redento. 
Atti di Andrea, X,3 


